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VERBALE DI ASSEMBLEA DELL'ASSOCLqZIONE

"AUSERViterbo ODV"

l-) tnno 2023., it giorno 14 del mese ApRrLE, alle ore 15,00, in viterbo, nella sede
dell'Associazione sono presenti in proprio n. 23 soci, e per delega n. g soci, come da arryiso di
convocazione del 27 mano 2023.
Assume la presidenza dell'Assemblea la Signora Giovanna Cavarocchi, la quale dichiara e chiede
darsi atto che trovasi qui riunita l'Assemblea dell'Associazione la quale essendo presenti n.3l soci
su n. 32 aventi diritto, è validamente costituita per deliberare sul sÀgu"ote

ORDINEDEL GIORNO
1) Approvazione bilancio consuntivo 2022
2) Dimissioni presidente
3) Elezione nuovi organi diretdvi
4) Conferenza di orgarizzq"i orLe
5) Varie ed eventuali

l) La presidente Maria Grazia De Santis da letn:ra del bilancio consuntivo 2022 (all.l) e illustra la
relazione esplicativa (a11.2).

Il nome del collegio revisori dei conti Giampino Pemrpato da letura del verbale della revisione
La presidente mette ai voti il bilancio consuntivo 2022 che risulta approvatocontabile (all.3)

all'unanimità.
2-3) Maria Grazia De Santis comunica che la socia Anna Rita Norcia ha presentato le sue dimissioni
dal direuivo per motivi personali e che Maria Grazia Chetta non può éssere parte del direuivo in
qunto non iscritta a Auser. Propone di sostituire queste due persone in comitato direttivo con Rita
Squarcetti e con Paola Ovidi. L'assemblea approva-all,unanimita.
Quindi M Grazia De Santis legge la propria lettera di dimissioni (all.4) e l'assemblea ne prende atto.
Giovanna Cavarocchi ingrazia la presidente uscente per l'ottimo lavoro svolto in questi due aruri
passati grazie anche alle sue doti di pazienza. e perseveranza, olte che di competer,rr.
Passa quindi la parola al cenho regolatore regionale, Enrico Piroq che propone Rita Squarcetti alla
presidenza provinciale ODV. L'assemblea approva all'unanimita
Rita Squarcetti accetta e nomina Maria Grazia De Santis come vice presidente e aggiqnge Aagela
cecchini, Paola ovidi e Raimondo Raimondi in ufEcio di presidenza- L'assemblea al-prova.
4) Giovanna Cavarocchi da la parola al presidente regionale Enrico Piron_che espone i temi della
Conferenza di Organizzaàone aiutandosi con la proiezione di slides (che verranaà inviate a tuttì).
Piron chiarisce la struthua della Rete NazionaÌe e delle sue articolazioni a livello regionale,
provinciale e di circolo affermando la necessità di costituire gruppi di coordinamento su: la
Formazione nei territori su comunicazione, amministrazione condivis4 relazione con contrattazione
sociale, progettazione, rendicontazione, tesseramento, 5 per mille, apprendimento pegnanente
(cultura), rapporto con i giovani, twismo sociale, ricambio dei gruppi dirigenti. sottolinea come
ciascuna asPetto organizzativo è fi.rnzionaÌe alla pratica e all'ampiamento della democrazia in
associazione e quindi nel paese.
Al termine dell'esposizione si apre il dibattito. lntervengono:
Raimondo Raimondi (all. n.5),
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Enzo Zangilli-che si sofferma sull'importanza dei valori Auser e sulla necessità di conoscere i
bisogni,
Daniele Colonna ia rappresentanza della Rete degli Studenti Medi che propone uaa piir suetta
collaborazione per evitare il divario ua giovani e anziani e
Miranda Perinelli segretaria Generale dello Spi-Cgil Viterbo che sottolinea come nelle nuove norne
ci sia un passaggio di novità su come vivere il territorio, che è necessario influire sulla vita delle
persone e per questo serve conoscere le loro necessità; aggiunge chet necessario affrontare il tema
del distacco tra associazione e sindacato e che serve un rapporto chiaro di recinto nella
confederazione.
Al termine del dibattito la Presidente Rita Squarcetti conclude complimentandosi con l'assemblea per
l'attenzione e per i contributi offerti, quindi ricorda l'appuntamento del 10 maggio a Roma pei la
Conferenza di organizzazione regionale.
Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente chiude Ia seduta alle ore 16,00, previa stesur4
lettura e sottoscrizione del presente verbale.

Viterbo li, 14 apile 2023
La Presidente di Auser Viterbo ODV La Presidente dell'assemblea

Gigvanna Cayarocchi

-È-
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Intervento di R- Raimondi all'Assemblea Auser Vilerbo del l4l4l23

Carissime amiche e carissimi soci,
il 9 febbraio scorso il nostro Presidente regionale affermava pubblicamente che *è il momento di
uscire fuori col coltello fra i denti". Interpreto l'espressione nel senso che dobbiamo aprirci ai nostri
soci, ai cittadini, agli altri ETS, alla Pubblica Amministrazione (PA). provo a spiegarmi.

o I nostri soci andrebbero contattati sistematicamente, non episodicamente. IUla Presidente
dovrebbe svolgere personalmente tale compito inforrnandoli e coinvolgendoli per telefono,
per mail, per wa. Dai soci devono uscire i nuovi dirigenti AUSER Viterbo.

o I cittadini. Abbiamo un problema di reclutamento e di visibilita. Prendeme coscierza e il
primo passo per una strategia d'attacco: non occorre chi sa quale sofisticata tecnologi4 basta
rifarsi alle migliori pratiche di altri ETS, partecipare a corsi su reclutamento e propaganda (a
ottobre il CSV ne ha fatto uno a Viterbo), usare i metodi diretti e classici di volantinaggio, di
banchetti ai supermercati, ecc.

o Gli altri ETS. Qui uscire fuori col coltello tra i denti credo che significhi creare con gli ETS
rapporti stabili e non limiAti alla partecipazione al bando di tumo. Signifrca stabilire
relazioni durevoli anche con ETS apparentemente lontani per ambito d'azione, per radici
culturali e per ispirazione. Dowemmo sforzarci di superare la cultura del "competere sul
bando" che mette gli ETS uno contro l'altro e consolidare invece la cultura della
collaborazione. Purtroppo, non aver invitato oggi come uditori gti ETS di Viterbo e, a mio
awiso, un' occasione mancata.

. Apertua alla PA. Questo argomento si coniuga con l'Amministrazione Condivisa (AC). Su
entrambi gli argomenti, dowemmo discutere e riflettere in una riunione come da anni
auspico. L'apertura alla PA e all'AC richiede la ricerca costante di una collaborazione alla
pari con la PA. Questa collaborazione alla pari si può esercitare attraverso gli strumenti di
co-programmazione, di coprogettazione e attraverso i patti di collaborazione. Con I'AC
possiamo attivare un nuovo processo di crescita della democrazia. Un processo nel quale
sono legittimati e chiamati a partecipare come comprimari gli ETS assieme alla PA. In
questo nuovo processo, agli ETS è riconosciuta una "specifica attitudine a partecipare,
insieme alla PA , alla realizzazione dell'interesse generale". E un processo nuovo dal quale
partiti, sindacati, associazioni di categoria sono per legge esclusi. La responsabilità di noi
volontari sta nel partecipare a questo proc€sso di crescita democratica, di collaborazione a
pan dignita con la PA, con la consapevolezza di fare gli interessi generali e non di una parte.
Per sostenere questo processo dobbiamo impadronirci e far vivere gli strumenti legislativi e
normativi vigenti e soprattutto dobbiamo instaurare un rapporto dialettico, alla pari e non
supino, con la PA.

Owiamente, questi punti richiedono un'attenzione speciale alla comunicazione. Saggiamente
nell'assemblea del20/l/2l crezmÌmo Ìrna responsabilità specifica per curare "rapporti con la stampa
e gestione delle comunicazioni". Mi permetto di sottolineare l'accresciuta impoftanza dl
quell'incarico alla luce di quanto ho cercato di dire.
Questo è il significato che do all'espressione: "uscire fuori col coltello fra i denti".
Se non usciamo col coltello fra i denti, l'alternativa è rassegnarsi ad un organismo dirigente sempre
uguale a se stesso e sempre più vecchio. L'altemativa e la decrescita infelice degli iscritti.
L'alternativa è essere contattati dai cittadini episodicamente e per necessità momentanee.
L'altemativa e curare sempre lo stesso giardino e guardare con autoreferenzialitrà quello
dell'associazione vicina e anche di quella apparentemente lontana. L'altemativa è continuare ad
essere trattati dalla PA come tappabuchi "per risolvere di volta in volta problemi contingenti" o,
peggio ancora, come manovalarza a basso costo.
Vi ringrazio dell'attenzione.

Chiedo di allegare a verbale questo intervento.


